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FAC SIMILE DEL PIANO DI LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
È l’intenzione della Scuola di costruire un piano, di elaborare un progetto, di individuare una serie di strategie finalizzate ad orientare le varie occasioni di esperienze degli alunni in un’ottica di formazione globale; essa è pertanto un insieme di esperienze di apprendimento e di socializzazione che la Scuola propone di far compiere a ciascun alunno nella prospettiva di realizzare la sua piena formazione.

Durante la sua costruzione si fa pertanto riferimento ad una serie di criteri orientativi:

· il criterio della realtà

· il criterio della razionalità

· il criterio della socialità

· il criterio della trasparenza
· il criterio della collegialità
Momenti di verifica e di valutazione sistematici della programmazione del Piano annuale disciplinare aventi lo scopo di adeguare l’azione alle esigenze formative che emergono in itinere sono:

· Osservazioni sistematiche

· Consigli di Classe 

· Riunioni per aree

· Aggiornamento delle schede informative bimestrali per le famiglie, con allegate le osservazioni sull’andamento del profitto nei laboratori

· Colloqui con gli alunni

SCHEMA DI PROGETTAZIONE DEL PIANO DI STUDIO ANNUALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

1.   Presentazione della classe


a) Composizione della classe:



- numero degli alunni divisi per sesso



- provenienza (classi quinte della Scuola Primaria)



- alunni non ammessi alla classe successiva o all’Esame di Stato


- disabili dichiarati (descrizione)



- casi problematici



- eventuali trasferiti da altre scuole



- osservazioni 


b) Contesto socio-culturale in generale
 Deve emergere, in sostanza, la composizione e la situazione tipo della classe.

Situazione di partenza

a) Comportamento:



- disciplina



- partecipazione



- impegno



- interesse

b) Minimi strumentali rilevabili con le prove di ingresso:

     - area degli apprendimenti verbali

· area degli apprendimenti civici, sociali, storici, geografici ed

artistico-espressivi


- area degli apprendimenti matematico-scientifici, tecnologici e psico-motori


c) Grado di apprendimento


d) Grado di socializzazione

3. Competenze

a) Competenze didattiche ed educative trasversali



- area cognitiva - espressiva



- area logico - formativa



- area socio - affettiva



- area psico - motoria


b) Competenze didattiche disciplinari

· competenze specifici delle singole discipline che saranno trascritti sul 

          piano di lavoro della classe e dell’insegnante

  4.   Contenuti interdisciplinari
· Vanno concordati a livello di Consiglio di Classe e trascritti nel piano di  lavoro e riguardano le seguenti aree:

· Educazione alla cittadinanza

· Educazione stradale

· Educazione ambientale

· Educazione alla salute

· Educazione alimentare

· Educazione all’affettività

· Progetti

· Cammino educativo e altre attività

5.      Orientamento
6.      Criteri metodologici
· La metodologia riguarda i principi generali della didattica che si intendono seguire

7.      Strumenti di lavoro
8.      Verifiche periodiche delle Unità di apprendimento
· Vanno indicate le verifiche che si intendono attuare (prove oggettive, osservazioni sistematiche, ecc.)

9.     Valutazione
10.   Attività di recupero e potenziamento
11.   Scelte delle attività in rapporto all’ambiente socio-economico in cui opera la scuola
12.   Uso del materiale didattico
13.   Rapporti scuola-famiglia
14.   Visite guidate e viaggi di istruzione 
15.   Laboratori 
